




Consiglio UE di Göteborg

Gestire le risorse naturali in maniera più
responsabile
La forte crescita economica deve andare di pari 
passo con un utilizzo delle risorse naturali e una 
produzione di rifiuti che siano sostenibili, 
salvaguardando la biodiversità, preservando gli 
ecosistemi ed evitando la desertificazione.



Consiglio UE di Göteborg

Per gestire le risorse naturali in maniera 
più responsabile, il Consiglio conviene che

• la politica agricola comune e il suo sviluppo futuro 
contribuiscano, tra gli obiettivi, a realizzare uno 
sviluppo sostenibile ponendo maggiore enfasi sulla 
promozione di prodotti sani e di qualità elevata, di 
metodi produttivi sostenibili dal punto di vista 
ambientale, incluse produzione biologica, materie 
prime rinnovabili e la tutela della biodiversità



Agricoltura, uomo e uccelli: quale legame?
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 Boschi e giardini (24 specie) 

Ambienti agricoli (23 specie)

RSPB/EBCC/BirdLife

Trend delle popolazioni di uccelli 
nell’Unione Europea (1980-2002)



Asse 2: gestione del territorio

• Uso sostenibile dei terreni agricoli e forestali

• investimenti non produttivi collegati alle misure agro e 
silvo-forestali e alla fruizione di Rete Natura 2000 (artt. 
38 & 46)

• misure agro-ambientali e pagamenti silvo-ambientali 
(artt. 37 & 44)

• pagamenti Natura 2000 (artt. 36 & 43)



Direttiva Habitat 92/43 Direttiva Uccelli 79/409

StatiUE  
preparano 
liste nazionali 
dei SIC (Siti di 
Importanza 
Comunitaria)F
ase attuale

I SIC verranno 
scelti ed 
approvati 
ufficialmente 
dalla 
Commissione 
Europea -
Dopo il 2000

I SIC
diventeranno 
Zone speciali 
di 
conservazione 
(ZSC) – Dopo 
il 2004

ZPS  e ZSC 
vanno a 
formare la 
Rete natura 
2000

Zone di 
protezione 
speciale (ZPS)

RETE NATURA 2000
ORIGINI E SVILUPPO DELLA RETE



Ministero 
dell’Ambiente

Regioni 
Società Botanica Italiana
Unione Zoologica Italiana
Società Italiana di ecologia

268 ZPS
2524 SIC

NATURA 2000 IN ITALIA



L’Art. 6 della Direttiva Habitat
Stabilisce il quadro generale per la conservazione e protezione dei siti

� Per le zone speciali di conservazione (ZSC) gli stati membri 
stabiliscono misure di conservazione necessarie che implicano, 
all’occorrenza, appropriati piani di gestione specifici o integrati 
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze 
ecologiche dei tipi di habitat di cui all’allegato I e delle specie di 
cui all’allegato II presenti nei siti.

� Gli stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali
e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie 
per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale 
perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obbiettivi della presente direttiva.



� Qualsiasi piano o progetto non direttamente 
connesso alla gestione del sito, ma che possa 
avere incidenze significative su tale sito , 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 
progetti, forma oggetto di un ’opportuna 
valutazione dell’incidenza che ha sul sito, 
tenendo conto degli obbiettivi di 
conservazione del medesimo . Alla luce delle 
conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito 
e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali 
competenti danno il loro accordo su tale piano o 
progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che 
esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa 
e, se del caso, previo parere dell’opinione 
pubblica.”



λ Qualora, nonostante conclusioni negative della 
valutazione dell’incidenza sul sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative, un piano o un progetto debba 
essere realizzato per motivi imperativi di rilevant e 
interesse pubblico , inclusi i motivi di natura sociale o 
economica, lo stato membro adotta ogni misura 
compensativa necessaria per garantire che la 
coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata . Lo stato 
membro informa la Commissione delle misure 
compensative adottate.

λ Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo 
di habitat naturali o una specie prioritari, possono essere 
addotte soltanto considerazioni connesse con la salute 
dell’uomo o la sicurezza pubblica o relative a 
conseguenze di primaria importanza per l’ambiente, 
ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi di 
rilevante interesse pubblico.



Gestione dei Siti Natura 2000
( Direttiva Habitat art. 6.1)

“…gli Stati Membri stabiliscono le misure di 
conservazione necessarie che implicano 
all’occorrenza appropriati piani di gestione
specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e 
le opportune  misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali..”



Gestione dei Siti Natura 2000
( Direttiva Habitat art. 6.1)

“…gli Stati Membri stabiliscono le misure di 
conservazione necessarie che implicano 
all’occorrenza appropriati piani di gestione
specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e 
le opportune  misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali...”



Perch é dotarsi di un 
piano di gestione?

• Facilitare l’adeguamento degli altri strumenti di 
pianificazione (modificandoli o informandone la modifica)

• Semplificare le procedure di Valutazione di Incidenza, ad 
esempio elencando le attività che non necessitano di VdI

• Regolamentare le attività impattanti 

• Indirizzare le attività di gestione attiva, ripristino e 
conservazione



Struttura del piano di gestione
Linee Guida per la gestione dei siti Natura 2000

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territor io (D.M. 
3 settembre 2002 – G.U. n. 224)

• Inventario biologico (specie in allegato)

• Inventario socio-economico 

• Analisi delle esigenze ecologiche delle 
specie e degli habitat di interesse

• Fattori d’impatto e indicatori

• Azioni strategiche

• Monitoraggio



Integrazione dei siti Natura 
2000 nella pianificazione

• Piani territoriali (PTPR, PTCP, PRG)

• Piani settoriali (faunistico-venatori, attività
estrattive, forestali, sviluppo rurale, ecc.)

• Piani di bacino

• Ecc.







Straordinario valore scientifico e in 
particolare biologico

e anche storico

Straordinario valore paesaggistico



Fruizione culturale

connessione SIC esistenti

Operazione comune di tutti i comuni 



Parte agricola: stimolare verso 
gestione più affine  alla tutela 

biodiversità

Prodotti “Terre delle OASI” WWF

Fattoria del Panda

Produzione di seme per ripristini ambientali (prati 
stabili es. per trasformazione attorno al 
Sacrario)



Gestione zone transizione verso il 
corso acqua

Progetto life



PROGETTI DI EDUCAZIONE 
AMBIENTALE E TURISMO 

SOSTENIBILE

Tagliamento 
Curiosità

Meraviglia



RISERVA DELLA BIOSFERA 
UNESCO



Amministrazione regionale



Autostrada

Casse espansione

Grandi estrazioni di inerti



RISERVA DELLA BIOSFERA 
UNESCO




